Servizio Civile

NORME PER L’ACCREDITAMENTO
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L’ Anteas ha deciso di investire nel Servizio Civile per proseguire quel percorso di cura e presa in carico dell’altro che si sta rivelando un prezioso contributo per rafforzare la coesione sociale e trasformare la nostra società. Il Servizio Civile è cresciuto in questi ultimi anni, si è arricchito di esperienze, di conoscenze; per questo  l’ Anteas desidera puntare su una simile opportunità: l’aspirazione è quella di essere una realtà attiva, nonché attenta verso il territorio, aprendosi a nuove figure, come i volontari del servizio civile. Quest’ultimi rappresentano grandi risorse e validi sostegni nella realizzazione degli obiettivi condivisi.
Molte delle sedi ANTEAS hanno già fatto l’esperienza di avvalersi dei volontari in Servizio Civile con un progetto nazionale. Questa opportunità si è rivelata realmente positiva sia per gli aspetti  relazionali sia per il supporto fornito dai giovani, seriamente motivati nell’intraprendere una così innovativa esperienza.
Per tale motivo, avvicinandosi il momento della scadenza per la presentazione delle domande volte all’accreditamento delle sedi, abbiamo pensato fosse utile predisporre un piccolo vademecum, snello e di facile lettura ma completo nelle informazioni, soprattutto alla luce dei continui aggiornamenti inerenti la relativa normativa. L’obiettivo è quello di agevolare le nostre associazioni  nel seguire l’iter di accreditamento, con l’impegno di predisporre in un prossimo futuro, una guida più completa per coloro che vorranno usufruire del Servizio civile.

A tal proposito, due sono le modalità di accesso al Servizio civile:

· Accreditamento tramite il CENASCA NAZIONALE;

· accreditamento tramite i Centri di Servizio del Volontariato – CSV.

Requisiti necessari per gli Enti/Associazioni che vogliono accreditarsi tramite il CENASCA Nazionale
Ai fini dell'accreditamento gli Enti sono tenuti a dimostrare i requisiti richiesti dall'art. 3 della legge 64 del 6 marzo 2001 - Istituzione del Servizio Civile Nazionale, vale a dire:

· assenza di scopo di lucro;

· capacità organizzativa e possibilità di impiego in rapporto al servizio civile nazionale;

· corrispondenza tra fini istituzionali e finalità previste dall’art. 1 della stessa legge 64 del 6 marzo 2001;

· svolgimento di un’attività continuativa da almeno tre anni.


L’analisi delle capacità organizzative  e delle possibilità di impiego degli enti deve essere condotta al livello della più piccola unità operativa del Servizio Civile, e cioè della “sede di attuazione del progetto”. 
La “sede di attuazione del progetto” è l’unità operativa di base di un qualsiasi ente, presso la quale la/il volontario opera per la gran parte del periodo di attuazione del progetto. Gli Enti non profit potranno avere, in capo alla stessa sede locale di ente accreditato, due o più sedi di attuazione del progetto, se vengono gestite attività diverse, oppure la stessa attività in luoghi diversi.  
Al riguardo, per quanto concerne il sistema CENASCA, l’accordo viene fatto con la sede centrale dell’Ente/Associazione interessato/a ed automaticamente con tutte le sedi periferiche che lo/la stesso/a Ente/Associazione riterrà opportuno inserire nell’accreditamento.


Poiché il SCN si connota per la duplice esigenza, di avere utilità sociale, da un lato, e dall’altro di rispondere ad un criterio di utilità per chi lo svolge, emerge la necessità di chiarezza in merito a cosa l’ente si propone di fare ed il luogo dove il volontario dovrà operare.
Requisiti necessari per gli Enti/Associazioni che vogliono accreditarsi tramite i progetti presentati dai CSV

Ogni esperienza di Servizio Civile è il risultato di un percorso, di un seguirsi di bandi, progetti, domande, selezioni... 

Il "primo passo" è dell'Ufficio Nazionale per il Servizio Civile che indica i termini di scadenza per la presentazione di progetti e il numero complessivo dei volontari a seconda dell' entità del Fondo per il Servizio Civile stabilito dalla Legge Finanziaria. 

Le Associazioni interessate, verificati i requisiti richiesti, si mettono al lavoro per la stesura di un progetto. È importante che il progetto preveda un percorso di crescita per i volontari impiegati, seguendo le indicazioni legislative. 

In questa, e nelle altre fasi, le associazioni possono avvalersi del supporto e della collaborazione dei Centri di Servizio. 

I progetti consegnati nei tempi stabiliti, vengono valutati dagli esperti dell'Ufficio Nazionale e selezionati sulla base dei contenuti e della rispondenza ai requisiti previsti dalla legge. All'approvazione dei progetti, segue la pubblicazione del Bando per la Selezione dei Volontari di Servizio Civile, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale ed ovviamente reperibile sul sito dell'Ufficio Nazionale. 

Le associazioni che hanno avuto progetti approvati si attiveranno per il reclutamento dei volontari. Gli aspiranti Volontari, informandosi sui contenuti dei progetti, potranno fare una sola domanda per lavorare a quel progetto che meglio riflette i loro interessi, attitudini e competenze. 
Possono presentare progetti di Servizio Civile solo quegli enti che possiedono i seguenti requisiti indicati dalla Circolare del 29 novembre 2002 n. 31550/III/2.16 (Enti e progetti del servizio civile nazionale. Procedure di selezione dei volontari)

1. assenza di scopo di lucro; 

2. corrispondenza tra i propri fini istituzionali e le finalità di cui all'art.1 della legge 6 marzo 2001, n. 64; 

3. capacità organizzativa e possibilità di impiego in rapporto al servizio civile nazionale in relazione a: 

a. personale con conoscenze specifiche;
b. formazione dei volontari; 

c. attività di tutoraggio dei volontari; 

d. progettazione sociale e monitoraggio dei progetti di servizio civile; 

4. svolgimento di una attività continuativa da almeno tre anni in uno o più dei settori d'impiego previsti dall' art. 1 della l. n.64, come specificato nella Circolare stessa. 

Nel presentare il progetto, l'ente dovrà produrre i documenti seguenti:
· scheda di progetto compilata secondo lo schema della Circolare 29 novembre 2002, per progetti di impiego di volontari in Italia o scheda presentata, come previsto della medesima Circolare, firmata dal legale rappresentante dell'ente (produrre il relativo atto di delega);

· copia dell'atto costitutivo e copia dello statuto per dimostrare il possesso dei requisiti dell'assenza di lucro e della corrispondenza tra i fini istituzionali dell'ente e le finalità di cui all'art. 1 della L. 64/2001; 
· nominativi e relativi curricula del personale con conoscenze specifiche nell'area formazione dei volontari, nell'area attività di tutoraggio dei volontari, nell'area progettazione sociale e monitoraggio dei progetti di Servizio Civile e nell'area informatica che, unitamente all'indicazione del sito internet e della casella di posta elettronica dell'ente, attestano il possesso del requisito della capacità organizzativa e della possibilità d'impiego in rapporto al Servizio Civile volontario; 
· dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà firmata dal legale rappresentante dell'ente o da un suo delegato (produrre il relativo atto di delega) attestante lo svolgimento di un'attività continuativa da almeno tre anni in uno o più settori di attività previsti dall'art.1 della l. 64/2001; 
· fotocopia del documento di identità valido del legale rappresentante (o della persona delegata che ha rilasciato la dichiarazione sostitutiva attestante il requisito dello svolgimento di un'attività continuativa da almeno tre anni in uno o più settori d'impiego previsti); 
· dichiarazione del legale rappresentante attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza sul lavoro (e della normativa specifica del settore di intervento del progetto);

· copia dell'eventuale atto di delega; 
· nel caso in cui il progetto fosse presentato insieme ad altri enti, è necessario includere all'elenco anche i documenti che questi devono produrre e che sono quelli necessari ad attestare i requisiti per la presentazione dei progetti, con la possibilità di avvalersi di soggetti terzi per quanto afferisce il requisito della capacità organizzativa. Comunque, quando il progetto è avanzato da più enti congiuntamente, occorre che gli stessi producano, indicandolo tra i documenti dell'istanza di presentazione e, quindi, allegandola, la documentazione atta a dimostrare l'adesione al progetto; 
· eventuale atto di validazione del progetto rilasciata da Amministrazioni ed Enti pubblici competenti nelle materie cui gli stessi si riferiscono.
Per usufruire di questa possibilità ed avere dunque dei volontari in SC distaccati presso le nostre sedi, si rivela come fondamentale provvedere all’accreditamento delle sedi.

A tal scopo è necessario produrre:

· lo statuto;

· l’atto costitutivo;

· dichiarazione di svolgimento di un’attività continuativa da almeno tre anni;
· l’autocertificazione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro 

(D. Lgs. n. 81/2008);

· copia del titolo attraverso cui l’Ente dispone della sede, quale:

· contratto di locazione, in caso di affitto;

· certificazione di comodato d’uso (dalla Fnp, dalla Cisl, enti locali…) debitamente registrata all’Agenzia delle Entrate.
Di seguito alleghiamo fac-simili di “contratto di comodato d’uso gratuito” e della “Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”.
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